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Introduzione e saluto della comunità

Oggi, nelle parrocchie della nostra diocesi, vengono eletti i nuovi consigli pastorali parrocchiali. Ringrazio tutti coloro che hanno dato la loro disponibilità a candidarsi e ringrazio voi, cari fedeli, che partecipate alle elezioni dando il vostro voto. 
Oggi, però, siamo anche invitati a guardare oltre i nostri problemi quotidiani e a pregare consapevolmente con la grande comunità di tutti i cristiani del mondo. Si celebra infatti oggi la Giornata missionaria mondiale, all’insegna del motto “Tacere? Impossibile!”. Un motto in cui si riassume la risposta di Pietro e Giovanni alle autorità di Gerusalemme, che volevano proibire loro di predicare e operare guarigioni nel nome di Gesù Cristo. “Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato” (At 4,20).
Queste parole interrogano oggi ciascuno di noi: cosa del messaggio di salvezza di Dio ci ha colpito a tal punto da volerlo assolutamente raccontare agli altri? In quale occasione abbiamo sperimentato l’amore di Dio e in che modo intendiamo diventare noi stessi “missionari di speranza” – soprattutto in questi tempi difficili – come scrive Papa Francesco nel suo messaggio per la Giornata missionaria mondiale? Raccontiamo ciò che porta gioia, ciò che promuove la vita, ciò che porta alla libertà, ciò che ci arricchisce.
La celebrazione della Giornata missionaria mondiale offre a ciascuno di noi l’occasione per ampliare i propri orizzonti e per dare significato, orientamento e motivazione alla nostra vita di cristiani.usto


Kyrie
All’inizio di questa celebrazione desideriamo fermarci davanti a Dio e portargli le nostre gioie, le nostre preoccupazioni e le nostre preghiere e chiedere perdono:
Signore Gesù Cristo, sei venuto nel mondo per salvarci e per chiamarci a seguirti. Signore pietà.
Tu ci inviti a seguirti in tutto il mondo come fratelli e sorelle nella Chiesa. Cristo pietà. 
Con te, Signore, desideriamo portare il tuo amore misericordioso alle persone e diventare così strumenti annunciatori del tuo Vangelo. Signore pietà.

Letture
Prima lettura: Ger 31,7-9
Salmo: Sal 126,1-2b.2c-3.4-5.6
Seconda lettura: Eb 5,1-16

Vangelo (Mc 10,46-52)

Spunti di riflessione per l’omelia

La nostra missione è quella di permettere alle persone di incontrare Dio. Così come i discepoli nel Vangelo di oggi, anche noi siamo chiamati direttamente da Gesù a spianare la strada affinché le persone – come il cieco Bartimeo – possano scoprire Dio, possano sentire la sua chiamata, rialzarsi e riuscire a stare in piedi da sole. Quella che abbiamo appena ascoltato è l’unica storia di guarigione presente nei Vangeli in cui si conosce il nome della persona guarita: Bartimeo, il figlio di Timeo. Anche il luogo è descritto con precisione: la guarigione avviene alla periferia di Gerico, prima della salita che, attraverso le colline della Giudea, porta a Gerusalemme. Il fatto che ci viene detto il nome, Bartimeo, e che viene indicato con precisione il luogo della guarigione, ci dimostra che l’attenzione di Dio è molto concreta.
“E lo seguiva lungo la strada”
L’ultima frase del Vangelo di oggi è la conseguenza che Bartimeo trae per se stesso dall’incontro con Gesù. Non può rimanere seduto e in silenzio dopo questo incontro, in cui ha sperimentato sul suo corpo l’amore misericordioso e salvifico di Dio. Questo racconto ci mostra quanto Gesù sia sensibile, specialmente verso chi vive nelle periferie, verso gli esattori delle tasse, i peccatori, le prostitute, i poveri, i malati e gli emarginati. Bartimeo non può fare a meno di seguire Gesù. Il cieco era seduto al bordo della strada e viene notato da Gesù, che lo chiama a sé. La sua gioia, in quel momento, dev’essere stata indescrivibilmente grande. Questo cammino di discepolato, fino a Gerusalemme, significa anche prendere la via della croce. Bartimeo ripone tutta la sua speranza, tutta la sua fiducia in Gesù ed è pronto a seguirlo sulla via della Passione – ed è, quindi, una figura in contrasto con quelle dei discepoli, che invece scappano quando le cose si fanno difficili.
La Giornata missionaria mondiale è sempre un’occasione per prendere di nuovo coscienza della nostra missione. È una missione che ha la sua origine nel battesimo. Negli Atti degli Apostoli (At 4), Pietro e Giovanni vengono arrestati e portati davanti alle autorità religiose di Gerusalemme. Questo era accaduto perché avevano guarito un paralitico nel nome di Gesù e perché proclamavano la risurrezione di Cristo dai morti. Le autorità religiose avevano minacciato i due, proibendo loro di predicare pubblicamente nel nome di Gesù. Ma la risposta di Pietro e Giovanni è stata inequivocabile: “Non possiamo assolutamente tacere quello che abbiamo visto e sentito”. Hanno visto con i loro occhi la cura e l’attenzione di Gesù verso il popolo e hanno ascoltato il suo messaggio della liberazione da ogni forma di costrizione. Di fronte a questo non possono rimanere in silenzio.
La Chiesa è presente oggi in tutto il mondo solo perché ci sono stati e ci sono uomini e donne che non si sono lasciati intimidire nell’annunciare il Vangelo. Non è necessario fare grandi discorsi o usare grandi parole. Basta essere vicini alla gente. “Convincerai qualcuno a diventare cattolico? No! Vai a conoscerlo, lui è tuo fratello, lei è tua sorella! Questo è quanto basta. E quando lo incontri, Gesù fa il resto, lo Spirito Santo fa il resto”, ricorda Papa Francesco.





Preghiere dei fedeli

Sulla strada per Gerusalemme, Gesù ha sentito il grido del cieco Bartimeo e ha percepito il suo bisogno. Confidando che Lui conosce i bisogni di ciascuno di noi, rivolgiamo a Lui le nostre preghiere.
Ripetiamo insieme: Figlio di David abbi pietà di noi.

L Ti preghiamo per tutti i battezzati, affinché annuncino con convinzione, entusiasmo e gioia il Vangelo sul posto di lavoro, nella società e nella famiglia.
T Figlio di David, abbi pietà di noi.
L Ti chiediamo il coraggio di non tacere le esperienze dell’amore di Dio che abbiamo visto e ascoltato.
T Figlio di David, abbi pietà di noi.
L Ti chiediamo di dare forza alle donne e agli uomini della Chiesa in tutto il mondo, affinché possano vivere il Vangelo nella loro vita quotidiana con convinzione e saggezza.
T Figlio di David, abbi pietà di noi.
L Ti chiediamo di donarci occhi attenti alle persone che vivono accanto a noi e a quelle a noi lontane, affinché riusciamo a percepire i loro bisogni e diventare così testimoni del tuo amore compassionevole.
T Figlio di David, abbi pietà di noi.
L Ti preghiamo per tutte le donne e gli uomini che hanno una responsabilità speciale nel cammino del rinnovamento della Chiesa e per tutti coloro che sono in cammino con loro.
T Figlio di David, abbi pietà di noi.
L Ti chiediamo di accogliere nella tua pace che non conosce fine tutti i nostri cari defunti. T Figlio di David, abbi pietà di noi.
Gesù Cristo, noi confidiamo in te, perché tu non ci abbandoni. Per questo ti ringraziamo, ora e sempre. Amen.


Annuncio della colletta per le missioni
Le offerte che saranno raccolte questa domenica, saranno destinate alle Chiese più povere in Africa, Asia e Oceania. Nel messaggio scritto per la Giornata missionaria mondiale, Papa Francesco ci invita a sostenere con le nostre offerte il Fondo di solidarietà, la comunione dei beni della Chiesa universale, “per far fronte alle necessità spirituali e materiali dei popoli e delle Chiese in tutto il mondo, per la salvezza di tutti”.

Preghiera per il mese missionario

Dio, nostro Padre, tuo Figlio ci ha affidato la sua missione. Nulla può scoraggiarci e noi desideriamo annunciare il Vangelo fino ai confini del mondo. 
Come Pietro, non possiamo tacere, perché la fede ci sostiene, perché la speranza ci porta, perché sentiamo il tuo amore.
Rafforzaci con la forza dello Spirito Santo, affinché possiamo seguire l’esempio di Gesù, proclamare il Vangelo ai poveri, la libertà ai prigionieri e la vista ai ciechi.
Proteggi e accompagna le persone della nostra Chiesa in tutto il mondo. Come fratelli e sorelle desideriamo rafforzarci a vicenda e portare il tuo annuncio che libera.
Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen.
Benedizione

C Il Signore sia con voi. T E con il tuo spirito.
C Dio, nostro Padre, che in Cristo ha rivelato la sua verità e il suo amore, vi renda testimoni nel mondo del Vangelo e del suo amore per gli uomini. T Amen.
C Dio, nostro Signore Gesù Cristo, che ha promesso di rimanere con la sua Chiesa fino alla fine dei tempi, conceda efficacia alle vostre parole e alle vostre azioni. T Amen.
C Dio, lo Spirito Santo che è in noi, vi aiuti e vi rafforzi affinché siate collaboratori credibili della Parola e la serviate con sincerità. T Amen.
C Vi benedica Dio onnipotente, che è Padre, Figlio e Spirito Santo. T Amen.
